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uomo contesta il decreto di conte

Ceriale, si presenta
senza la mascherina
in caserma: multato

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 432 i nuovi contagiati in 
Liguria rilevati da 5149 tampo-
ni effettuati, con una percen-
tuale di risultati positivi che su-
pera l’8%.Il Covid attualmen-
te ha raggiunto 5458 persone 
e i morti salgono a 1626: un uo-
mo di 64 anni di Rapallo e due 
vittime  già  segnalate  ieri  
dall’Asl 2. Ma non sono stati 
conteggiati ancora nelle tabel-
le ufficiali del Ministero della 
Salute altri tre decessi di mer-
coledì e in più ieri è morto all’o-
spedale di Sanremo un uomo 

di 54 anni residente in Sicilia e 
al San Martino ha cessato di vi-
vere un genovese di 86 anni. 
Salgono a 342 gli ospedalizza-
ti, 27 in più, mentre in terapia 
intensiva i letti occupati sono 
26, tre in meno. 

Tutte le regioni cominciano 
ad attrezzarsi per un’emergen-
za ormai possibile. Il Comune 
di Genova cerca già alberghi e 
strutture per alloggiare medi-
ci e infermieri impegnati nei re-
parti Covid, come durante il  
periodo critico. A livello regio-
nale, ieri è stato raggiunto l’ac-
cordo con medici di medicina 

generale (con i pediatri lo sarà 
breve) per effettuare i test rapi-
di, ovvero i test antigenici, in 
spazi forniti dalle Asl o da par-
te della pubbliche assistenze . I 
medici  potranno partecipare  
anche alla  somministrazione 
del test diagnostico, il tampo-
ne, refertandolo, organizzan-
dosi  in modo autonomo per  
svolgere la loro attività nelle 
forme più efficaci,  compresa 
la possibilità di un’auto per av-
vicinarsi alle zone come una 
postazione mobile. L’obiettivo 
è quello di effettuare uno scree-
ning più veloce con inizio rapi-

do delle cure domiciliari, che 
saranno concordate con il si-
stema ospedaliero e saranno 
dello stesso tipo delle terapie 
ospedaliere. Per agevolare l’at-
tività dei medici, c’è l’impegno 
a fornire personale di studio. I 
nuovi positivi in Liguria sono 
29 in Asl 1, di cui 14 contatti di 
caso confermato e 15 rilevati 
da attività di screening, 8 in 
Asl 2, di cui 4 contatti di caso 
confermato e 4 da screening, 
365 in Asl 3, di cui 174 contatti 
di caso confermato e 190 da at-
tività di screening e uno rien-
trato dall’estero, 6 in Asl 4, da 
screening, 24 in Asl 5, di cui 11 
contatti di caso confermato e 
13 da screening.

Dei 5458 positivi, 375 sono 
in provincia di Savona, 319 di 
Imperia, 3366 nel Genovese, 
dove il cluster si sta ancora dif-
fondendo dal centro storico ai 
quartieri del Ponente, 862 nel-
lo Spezzino, 161 residenti fuo-
ri regione, 375 di cui si sta veri-
ficando la residenza. I guariti 
sono 9612, 60 in più. Sono in 
isolamento domiciliare 11 pa-
zienti in più, 2771, mentre gli 
ospedalizzati sono così distri-
buiti: 19 in Asl 1, 26 in Asl 2, di 
cui 3 in terapia intensiva, 93 al 
San Martino, di cui 8 in intensi-
va, 43 al Galliera, di cui 4 in in-
tensiva, 20 al Gaslini, 57 al Vil-
la Scassi, di cui 4 in intensiva, 
30 in Asl 4, 54 in Asl 5, di cui 7 
in intensiva. —
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Nelle ultime 24 ore in Liguria sono stati fatti complessivamente 5.149 tamponi

trasporto scolastico: una corsa in più

Docente positiva al Bruno
chiuse 6 classi ad Albenga

savona: i dati del settore

“Edilizia, salari in calo
tra marzo e maggio”

Regione, raggiunto
l’accordo con i medici
per fare i test rapidi
Tamponi: 8% positivo
I nuovi contagiati sono 432 e gli ospedalizzati 27 in più
In terapia intensiva sono 26 i letti occupati, 3 in meno

Dopo l’Alberghiero e il Don Bo-
sco di Alassio e l’Issel di Finale 
Ligure ora il Covid «colpisce» 
anche al liceo Giordano Bruno 
di Albenga. Una insegnante è 
stata contagiata dal coronavi-
rus. E’ scattato così il protocol-
lo di sicurezza con la chiusura 
di  sei  classi:  si  tratta  di  4  
dell’Artistico (con sede in via 
Bologna) e 2 dello Scientifico 
(con sede in via Dante). Per i 
ragazzi è scattata la quarante-
na che, salvo imprevisti, dure-
rà almeno fino a mercoledì. So-

no oltre un centinaio gli stu-
denti interessati dal provvedi-
mento. Nessuno di loro avreb-
be, finora, accusato sintomi. 

Intanto per cercare di limita-
re i contagi Tpl Linea ha avvia-
to  un  monitoraggio  del  tra-
sporto scolastico proprio per 
gli istituti superiori di Finale Li-
gure. Sotto osservazione la fer-
mata di Pietra Ligure del Mare-
mola in direzione Finale Ligu-
re. Sul bus in transito alle 7.05 
per Finalpia c’erano 17 passeg-
geri (capienza consentita cir-

ca 80);  su quello delle 7.25 
con  destinazione  Finalborgo  
(da oggi autobus 18 metri) cir-
ca 100 passeggeri a bordo (ca-
pienza  consentita  120);  alle  
7.25 per Finalborgo a bordo 
c’erano circa 20 passeggeri (ca-
pienza  consentita  80);  alle  
7.25 per Finalborgo circa 40 
passeggeri a bordo (capienza 
consentita 60); alle 7.40 per Fi-
nalborgo circa 20 passeggeri a 
bordo  (capienza  consentita  
120). Nessuna criticità è stata 
riscontrata neanche sulle cor-
se in arrivo da Finalborgo. A 
partire da lunedì verrà intro-
dotto un transito  aggiuntivo 
per Finalborgo, prolungando 
la corsa in transito da Pietra Li-
gure alle 7.05 e sarà conferma-
to un bus su una corsa in transi-
to da Pietra alle 7.25.G.B. —
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Tra marzo e maggio è stato re-
gistrato un calo complessivo 
degli stipendi che si avvicina 
ai 3 milioni e 300mila euro. 
Dati allarmanti che sono stati 
elaborati dalla Cassa Edile di 
Savona e rilanciati dalla Filca 
Cisl. «Si tratta certamente di 
numeri preoccupanti – spie-
ga Andrea Tafaria, segretario 
generale Filca Cisl Liguria – 
Prima del lockdown il settore 
edile stava cercando di riparti-
re ma adesso ci troviamo an-
cora una volta in grandissima 

difficoltà e la situazione è dav-
vero difficile». La fotografia 
scattata dalla Cassa Edile ri-
specchia la crisi dell’edilizia 
in Liguria.  Secondo Tafaria  
«non c’è solo la necessità di 
sbloccare le grandi opere ma 
confidiamo che un supporto 
possa arrivare anche dall’edi-
lizia privata per dare un posto 
di lavoro a migliaia di lavora-
tori liguri che sono senza oc-
cupazione». In particolare du-
rante il mese di aprile è stato 
registrato un calo del 59%: 

passando dai 2milioni 800mi-
la euro del 2019 a 1 milione 
135mila euro del 2020. 

Il settore edile è uno dei set-
tori più colpiti dalle ultime cri-
si che hanno attraversato il  
Paese dal 2008 in poi, e in ulti-
mo, per quanto riguarda la Li-
guria, un durissimo colpo è 
stato portato dalla  crisi  dei  
trasporti legati al caos auto-
strade. Il Covid è stato l’inizio 
di una vera emergenza. Mol-
te imprese temono ora che si 
dovrà affrontare un lungo pe-
riodo di inattività, sommato a 
un anno dove si è lavorato po-
co o niente, condizione che 
renderebbe difficile superare 
l’inverno per molte famiglie. 
C’è poi molta paura che un 
prossimo lockdown blocchi i 
lavori.G.B. —
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CORONAVIRUS

Ai carabinieri della stazio-
ne di Ceriale che lo aveva-
no  invitato  in  caserma  
aveva riferito che si sareb-
be  presentato  senza  in-
dossare  la  mascherina  
poiché riteneva i provve-
dimenti adottati dal Go-
verno un abuso.

Il maresciallo allora lo 
ha avvertito che in quel ca-
so sarebbe stato multato 
così come prevedono le at-
tuali  normative  ancora  
più  stringenti  dopo  il  
Dpcm  firmato  dal  Pre-
mier Giuseppe Conte. Co-
sì è successo. I carabinieri 
della  caserma  cerialese  
hanno invitato nei loro uf-
fici un trentatreenne. Nei 
suoi confronti dove esse-
re notificato l’obbligo di 
dimora  in  Ceriale,  con  
l’obbligo di  presentazio-
ne una volta al giorno in 
caserma, emesso dal ma-
gistrato  di  sorveglianza  
di Genova. 

Un provvedimento che 
faceva riferimento ad una 
storia passata. L’uomo era 
stato condannato al paga-
mento di una sanzione di 
4.500 euro per  guida in  
stato di ebbrezza, ma non 
l’aveva  pagata.  Per  tale  
motivo la multa era stata 
convertita. 

In tarda mattinata, fa-
cendo fede alla «promes-
sa»  fatta  agli  uomini  

dell’Arma, l’uomo si è pre-
sentato in caserma senza 
la mascherina, rifiutando-
si di indossarla. Vista la si-
tuazione i carabinieri non 
hanno  potuto  fare  altro  
che  notificargli,  oltre  al  
provvedimento dell’obbli-
go  di  dimora,  anche  un  
verbale  di  euro  400 per  
mancato  uso  della  ma-
scherina. 

Nel verbale l’uomo ha di-
chiarato che a suo avviso il 
Covid non causava la mor-
te ma bisognava avere al-
meno un’altra patologia.  
Aggiungendo «se la legge 
è ingiusta avete il diritto di 
non obbedire», e ancora, 
«che la legge antiterrori-
smo e la costituzione italia-
na vietano di entrare nei 
luoghi pubblici con il vol-
to coperto». 

Il «trasgressore» ha già 
annunciato un ricorso con-
tro la multa. I controlli a 
Ceriale come nel resto del-
la Riviera sono stati inten-
sificati già da una decina 
di giorni. Sono già arriva-
te le prime multe ad Alas-
sio, ma ora il giro di vite ri-
guarderà anche locali pub-
blici e ristoranti. L’obietti-
vo è quello non solo di far 
rispettare leggi e ordinan-
ze, ma anche contenere il 
dilagare dei contagi che ri-
guarda anche le scuole. —
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La caserma dei carabinieri di Ceriale
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